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COMUNE DI CODEVIGO 
 

PROVINCIA DI PADOVA  

 

 

COPIA  DELIBERAZIONE N° 14  DEL 15/03/2007  
 
 

 
 

Verbale di Deliberazione della Giunta Comunale  
 
 
Oggetto:  TASSA ASPORTO RIFIUTI SOLIDI URBANI -  APPROVAZIONE 

DELLE TARIFFE ANNO 2007. 
 
 
 
L’anno duemilasette, addì quindici del mese di marzo alle ore 10.00 nella Residenza 
Municipale, si è riunita la Giunta comunale. 
 
Eseguito l’appello, risultano: 
 
   Presenti Assenti 
1 Ruzzon Maurizio Sindaco X  
2 Fontana Gerardo Assessore Effettivo  X 
3 Ferro Federica Assessore Effettivo X  
4 Uliana Luigino Assessore Effettivo X  
5 Franco Remo Assessore Effettivo X  
6 Chiggiato Luigino 

 
Assessore Effettivo X  

   5 1 
 
 
Assiste alla seduta il Sig. Salvatore Marino Segretario del Comune. 
 
Il Sig. Ruzzon Maurizio nella sua qualità di Sindaco assume la presidenza e, riconosciuta 
legale l’adunanza dichiara aperta la seduta. 
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Relaziona il Sindaco il quale illustra ai componenti della Giunta le previsioni di spesa da sostenere per l’effettuazione del servizio di 
trasporto e smaltimento dei rifiuti solido urbani, per l’anno 2007. 
Fa presente che, l’Amministrazione Comunale, a seguito delle problematiche connesse con la gestione del bilancio di previsione 
2007 dovute da una parte alle minori entrate erariali  e dall’altra  ad un contemporaneo aumento dei costi dei servizi comunali , è 
costretta ad apportare un ulteriore aumento della tassa asporto rifiuti, Il Sindaco  ricorda anche che in base alla normativa vigente il 
Comune di Codevigo (salvo ulteriori deroghe)  entro il 1° gennaio 2008, dovrà trasformare la tassa in tariffa pertanto entro tale data 
si dovrà  necessariamente  raggiungere la  copertura dei costi del 100%.  
 

 
 

 LA GIUNTA COMUNALE 
VISTO CHE: 
 

• Che con la delibera di Giunta n. 40 del 30.5.2002 è stato effettuato il trasferimento all’Unione dei Comuni di Codevigo-
Pontelongo-Cona, ora modificata in Unione tra i Comuni di Codevigo-Pontelongo,  di alcune funzioni tra cui il servizio 
ambiente che comprende anche la raccolta dei rifiuti solidi urbani; 

• Che con delibera n.12 del 12 luglio 2003 il Consiglio dell’Unione ha approvato gli atti costitutivi di una Società di gestione 
dei servizi di raccolta e smaltimento dei rifiuti urbani e dei servizi ambientali denominata “Unione Servizi Ambiente” srl; 

• Che successivamente è stata espletata una gara d’appalto per la scelta del socio privato, individuato nella Ditta I.N.U. srl 
di Lonigo; 

• Che con delibera di Giunta dell’Unione tra i Comuni di Codevigo-Pontelongo-Cona n.23 del 26.10.2004 ha affidato, 
tramite specifico contratto, la gestione, per una durata di dieci anni,  alla Società Unione Servizi Ambiente Srl, la gestione 
del servizio di raccolta dei rifiuti a partire dal 1° gennaio 2005; 

• Che con l’entrata del nostro Comune, tramite l’Unione, in questa nuova Società abbiamo avuto la certezza sugli importi 
dei costi del servizio, esclusi quelli relativi allo smaltimento del secco e del trattamento delle frazioni umida e verde, fino al 
2014, ciò non sarebbe stato possibile se il Comune avesse scelto di procedere ad un gara d’appalto singolarmente, in 
questo caso i costi  sarebbero stati sicuramente ben maggiori; 

 
  
Visto inoltre: 

o il nuovo Codice Ambientale, approvato dal Consiglio dei Ministri in data 10.2.2006, che nell’abrogare le precedenti norme 
in  materia di gestione dei rifiuti prevede, al fine di assicurare che non vi sia soluzione di continuità, che alcuni 
provvedimenti attuativi della vecchia legislazione, tra cui anche i regolamenti comunali, continuino ad applicarsi sino alla 
data di entrata in vigore dei corrispondenti provvedimenti attuativi previsti dalle nuove norme); 

o l’ex D.P.R. n. 158 del 27/4/1999 “Regolamento recante norme per la elaborazione del metodo normalizzato per definire la 
tariffa del servizio di gestione del ciclo dei rifiuti urbani” e le successive modiche  in merito ai tempi e alle modalità per la 
sostituzione della tassa con la tariffa; 

o le disposizioni contenute nei commi 183-184 dell’art. 1 della Legge Finanziaria 2007  che rinviano l’attuazione di alcune 
disposizioni del codice ambientale (D. lgs 2/4/2006, n. 152) e testualmente recitano:  

 
 - co 183 I criteri indicati nel secondo e nel terzo periodo del comma 3 dell’art. 70 del decreto legislativo 15 novembre 

1993, n. 507, e successive modificazioni, in materia di tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani, sono applicabili 
anche ai fini della determinazione delle superfici per il calcolo della tariffa per la gestione dei rifiuti urbani di cui all’allegato 
1, punto 4, del regolamento di cui al decreto del Presidente  della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158. 
-co 184: nelle more della completa attuazione delle disposizioni recate dal decreto legislativo 3 aprile 2006 n. 152, e 
successive modificazioni: 

 a) il regime di prelievo relativo al servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti adottato in ciascun comune per l’anno 2006 
resta invariato anche per l’anno 2007; 

 b)in materia di assimilazione dei rifiuti speciali ai rifiuti urbani, continuano ad applicarsi le disposizioni degli art. 18, comma 
2, lettera d), e 57 comma 1, del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22; 

 c) il termine di cui all’art. 17, comma1, 2 e 6 del decreto lgs 13 gennaio 2003, n. 36, è fissato al 31 dicembre 2007. Tale 
proroga non si applica alle discariche di II categoria, tipo A, ex “2A”, e alle discariche per rifiuti inerti, cui si conferiscono 
materiali di matrice cementizia contenenti amianto. 

- ai sensi dell’art. 1, comma 169, della L. 296 del 27/12/2006 gli Enti locali devono deliberare le aliquote e le tariffe di propria 
competenza entro il termine stabilito dallo Stato per l’approvazione del bilancio di previsione, che per l’anno 2007 è fissato al 
31/03/2007, ai sensi del D.m. 30 novembre 2006,le quali avranno vigore dal 1° di gennaio; 

 
 
 

  



DELIBERA DI GIUNTA/2007/14 

Vista  la delibera di Giunta Comunale n. 24 del 9.3.2006  con cui è stato determinato l’importo del gettito derivante dalla TARSU per 
l’anno 2006, pari a complessivi 481.111,00  euro, rispetto ai 425.731,00 euro (a consuntivo)  del 2005 raggiungendo così una 
copertura pari all’86,16% rispetto l’80% del 2005; 
Visto il vigente regolamento per l’applicazione della tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani;  
Visto l’art. 61 del citato ex D. Lgs 507/1993, che dispone che il gettito complessivo della tassa non può essere superiore al costo di 
esercizio del servizio di smaltimento dei rifiuti solidi urbani interni, né può essere inferiore al 50%; 
Rilevato  che per il calcolo delle tariffe saranno ancora  utilizzati, ai sensi dell’art. 264 delle nuove norme in materia di gestione dei 
rifiuti,  i parametri previsti dall’ex DPR 158/99, cosiddetto metodo normalizzato,   in particolare: 

o la tariffa si compone di due quote, come indicato nell’art.17 del vigente Regolamento per l’applicazione della tassa/tariffa: 
una fissa, l’altra variabile; 

o i locali  e le aree delle utenze non domestiche sono stati riclassificate già nel 2005  per categorie omogenee, come 
indicato nell’art.18 del vigente Regolamento per l’applicazione della tassa/tariffa; 

o i locali e le aree delle utenze domestiche sono classificate tenuto conto del numero dei componenti di ciascun nucleo 
familiare costituente la singola utenza, come indicato nell’art.18 del vigente Regolamento per l’applicazione della 
tassa/tariffa; 

o la commisurazione delle tariffe viene quindi effettuata calcolando una quota fissa (TF) e una quota variabile (TV) per ogni 
tipologia d’utenza (domestiche e non domestiche), come indicato nell’art.19 della vigente Regolamento per l’applicazione 
della tassa/tariffa; 

Ritenuto di confermare anche per l’anno 2007 i parametri di calcolo derivanti dall’ex DPR 158/99 già utilizzati nel 2006: 
o minimizzare, per quanto possibile, alle utenze domestiche il divario percentuale tra famiglie con diverso numero di 

componenti a parità di superficie applicando per quanto concerne i coefficienti Kb sulla quota variabile: quelli massimi per 
i nuclei familiari con 1 o 2 componenti, i medi per i nuclei di 3 o 4 componenti e i minimi per i nuclei da 5 o 6 più 
componenti; 

�        di confermare per categoria 21 (attività artigianale delle utenze non domestiche) il coefficiente di produttività Kd nella 
percentuale massima, in relazione anche alla quantità di rifiuti che vengono prodotti da questa categoria;   

Ritenuto, inoltre, di inserire, per il calcolo delle tariffe, l’importo previsto come maggior entrata rispetto al 2006  
Atteso che questo Comune non si trova in stato di dissesto; 
Visti i pareri obbligatori espressi ai sensi dell’art. 49 del Decreto Legislativo del 18 agosto 2000, n. 267; 
Con voti favorevoli unanimi, espressi nelle forme di legge, 
  

DELIBERA 
  

1. di confermare anche per l’anno 2007 il calcolo delle tariffe in base a quanto disposto dall’art.19 del vigente Regolamento 
per l’applicazione della tassa/tariffa, applicando i seguenti coefficienti previsti dall’ex DPR 158/99: 
utenze domestiche:  

o per la quota fissa il coefficiente Ka (tabella 1a dell’ex DPR 158/99)  previsto per il nord Italia; 
  

Numero 
Componenti 
del nucleo 
familiare 

Kb coefficiente proporzionale di produttività per numero di componenti 
del nucleo familiare 

1 0,80 

2 0,94 

3 1,05 

4 1,14 

5 1,23 

6 1,30 

  
o per la parte variabile il coefficiente  Kb (tabella 2 dell’ex DPR 158/99) 
  

Kb Coefficiente proporzionale di 
produttività per numero di 

componenti del nucleo familiare 
Numero 

Componenti 
del nucleo 
familiare minimo massimo medio 

1    1   

2    1,8   

3     2  

4      2,6 
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5 2,9     

6 3,4     

  
 
 

Utenze non domestiche:  
o per la parte fissa il coefficiente Kc (tabella 3a dell’ex DPR 158/99) previsto per il nord Italia nella misura minima 

per tutte le categorie; 
o per la parte variabile il coefficiente Kd (tabella 4a dell’ex DPR 158/99) previsto per il nord Italia nella misura 

minima per tutte le categorie,  eccetto la 21 dove viene applicato quello massimo; 
  

Categorie 

ATTIVITA’ PER COMUNI > 5000 ABITANTI Coefficenti 
Kc min Nord 
applicati per 
la parte fissa 

Coefficenti Kd  
applicati per la 
parte variabile 

1 
Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di 
culto 0,40 3,28 

2 Cinematografi e teatri 0,30 2,50 

3 
Autorimesse e magazzini senza alcuna vendita 
diretta 0,51 4,20 

4 
Campeggi, distributori carburanti, impianti sportivi 

0,76 6,25 

5 Stabilimenti balneari 0,38 3,10 

6 Esposizioni, autosaloni 0,34 2,82 

7 Alberghi con ristorante 1,20 9,85 

8 Alberghi senza ristorante 0,95 7,76 

9 Case di cura e riposo 1,00 8,20 

10 Ospedali 1,07 8,81 

11 Uffici, agenzie, studi professionali 1,07 8,78 

12 Banche ed istituti di credito 0,55 4,50 

13 
Negozi abbigliamento, calzature, libreria, 
cartoleria, ferramenta e altri beni durevoli 

0,99 8,15 

14 Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze 1,11 9,08 

15 
Negozi particolari quali filatelia, tende e tessuti, 
tappeti, cappelli e ombrelli, antiquariato 

0,60 4,92 

16 Banchi di mercato beni durevoli 1,09 8,90 

17 
Attività artigianali tipo botteghe: parrucchiere, 
barbiere, estetista 

1,09 8,95 

18 
Attività artigianali tipo botteghe: falegname, 
idraulico, fabbro, elettricista 

0,82 6,76 

19 Carrozzeria, autofficina, elettrauto 1,09 8,95 

20 Attività industriali con capannoni di produzione 0,38 3,13 

21 Attività artigianali di produzione beni specifici 0,55 8,91 

22 Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, pub 5,57 45,67 

23 Mense, birrerie, amburgherie 4,85 39,78 

24 Bar, caffè, pasticceria 3,96 32,44 

25 
Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi 
e formaggi, generi alimentari 

2,02 16,55 

26 Plurilicenze alimentari e/o miste 1,54 12,60 

27 Ortofrutta, pescherie, fiori e piante, pizza al taglio 7,17 58,76 

28 Ipermercati di generi misti 1,56 12,82 

29 Banchi di mercato genere alimentari 3,50 28,70 

30 Discoteche, night-club 1,04 8,56 
  
  

2. di apportare alle tariffe in vigore  per l’anno 2006, di cui all’allegato A) approvate con precedente deliberazione n. 24 del 
09/03/2006 che forma parte integrante e sostanziale della presente deliberazione, un aumento dell’ 8 per cento; 
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3. di approvare per l’anno 2007 le tariffe di cui all’allegato B) che forma parte integrante e sostanziale della presente 
deliberazione;  

4.       di precisare che: 
�        per l’anno 2007, pur utilizzando i parametri di calcolo previsti dall’ex DPR 158/99 la riscossione avverrà ancora 

sotto forma di tassa;  
�        il maggior introito previsto per l’anno 2007, pari ad euro 35.811,28 è stato calcolato sia nella parte variabile che 

nella parte fissa della tariffa, sia per  le utenze domestiche che per le non domestiche; 
4. di dare atto che l’importo a ruolo è pari ad euro 531.797,51 comprensivo dell’ex Eca con una copertura della spesa pari 

all’89,22 % 
5. di trasmettere la presente, entro 30 giorni dalla esecutività, al Ministero delle Finanze – Direzione Centrale per la Fiscalità 

Locale – ai sensi dell’art. 69, comma 4°, del D.Lgs. n. 507/1993. 
  
  
  
  
  
Ed inoltre,  
  
con separata ed unanime di dichiarare la presente immediatamente esecutiva, ai sensi dell’art. 134 del D.Lgs n.267/ 
 

ALLEGATO A) D.G. N. 14 DEL 15/03/2007 
 
Utenze domestiche  : 
 

Cat Nr. 
Componenti  Nr. Partite 

Tariffa 
unitaria  
fissa x 

euro/mq 

Tariffa 
unitaria 

variabile x 
nucleo 

A1 1 319 0,1877 53,5027 

A2 2 591 0,2205 96,3048 

A3 3 499 0,2463 107,0053 

A4 4 431 0,2674 139,1070 

A5 5 139 0,2886 155,1578 

A6 6 e + comp 74 0,3050 181,9091 
 
 
Utenze non domestiche: 
   

Numer
o 

partite  

Tariffa 
unitaria 

parte fissa 
euro/mq 

Tariffa  
parte 

variabile 
euro/mq 

Totale parte 
fissa e parte 
var euro/mq  Categorie 

ATTIVITA’ PER COMUNI > 5000 ABITANTI 

    

1 Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi 
di culto 3 0,1727 0,4782 0,6509 

3 Autorimesse e magazzini senza alcuna vendita 
diretta 40 0,2202 0,6124 0,8326 

4 Campeggi, distributori carburanti, impianti 
sportivi 

6 0,3282 0,9111 1,2393 

6 Esposizioni, autosaloni 7 0,1468 0,4111 0,4982 

7 Alberghi con ristorante 2 0,5182 1,4361 1,7456 

8 Alberghi senza ristorante 2 0,4103 1,1313 1,5416 

11 Uffici, agenzie, studi professionali 53 0,4621 1,2801 1,7422 

12 Banche ed istituti di credito 3 0,2375 0,6561 0,8936 

13 
Negozi abbigliamento, calzature, libreria, 
cartoleria, ferramenta e altri beni durevoli 15 0,4275 1,1883 1,6158 

14 Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze 3 0,4794 1,3239 1,8033 

17 
Attività artigianali tipo botteghe: parrucchiere, 
barbiere, estetista 9 0,4707 1,3049 1,7756 



DELIBERA DI GIUNTA/2007/14 

18 
Attività artigianali tipo botteghe: falegname, 
idraulico, fabbro, elettricista 22 0,3541 0,9856 1,3397 

19 Carrozzeria, autofficina, elettrauto 4 0,4707 1,3049 1,7756 

21 Attività artigianali di produzione beni specifici 82 0,2375 1,2991 1,5366 

22 Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, pub 11 2,4054 5,6911 8,0965 

24 Bar, caffè, pasticceria 14 1,7101 4,0424 5,7525 

25 
Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi 
e formaggi, generi alimentari 18 0,8723 2,4129 3,2852 

26 Plurilicenze alimentari e/o miste 4 0,6651 1,8370 2,5021 

27 Ortofrutta, pescherie, fiori e piante, pizza al 
taglio 

5 3,0964 7,3223 10,4187 

 
 
 
 
 
 
 
 

ALLEGATO B) D.G. N. 14 DEL 15/03/2007 
 
Utenze domestiche  : 
 

Cat Nr. 
Componenti  Nr. Partite 

Tariffa 
unitaria  
fissa x 

euro/mq 

Tariffa 
unitaria 

variabile x 
nucleo 

A1 1 319 0,2027 57,7829 

A2 2 591 0,2381 104,0092 

A3 3 499 0,2660 115,5657 

A4 4 431 0,2888 150,2356 

A5 5 139 0,3117 167,5704 

A6 6 e + comp 74 0,3294 196,4618 
 
 
Utenze non domestiche: 
   

Numer
o 

partite  

Tariffa 
unitaria 

parte fissa 
euro/mq 

Tariffa  
parte 

variabile 
euro/mq 

Totale parte 
fissa e parte 
var euro/mq  Categorie 

ATTIVITA’ PER COMUNI > 5000 ABITANTI 

    

1 Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi 
di culto 3 0,1865 0,5165 0,7030 

3 Autorimesse e magazzini senza alcuna vendita 
diretta 40 0,2378 0,6614 0,8992 

4 Campeggi, distributori carburanti, impianti 
sportivi 

6 0,3545 0,9841 1,3386 

6 Esposizioni, autosaloni 7 0,1585 0,4440 0,6025 

7 Alberghi con ristorante 2 0,5597 1,5510 2,1106 

8 Alberghi senza ristorante 2 0,4431 1,2218 1,6649 

11 Uffici, agenzie, studi professionali 53 0,4991 1,3825 1,8816 

12 Banche ed istituti di credito 3 0,2565 0,7086 0,9651 

13 
Negozi abbigliamento, calzature, libreria, 
cartoleria, ferramenta e altri beni durevoli 15 0,4617 1,2834 1,7451 

14 Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze 3 0,5178 1,4298 1,9476 

17 
Attività artigianali tipo botteghe: parrucchiere, 
barbiere, estetista 9 0,5084 1,4093 1,9176 
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18 
Attività artigianali tipo botteghe: falegname, 
idraulico, fabbro, elettricista 22 0,3824 1,0644 1,4469 

19 Carrozzeria, autofficina, elettrauto 4 0,5084 1,4093 1,9176 

21 Attività artigianali di produzione beni specifici 82 0,2565 1,4030 1,6595 

22 Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, pub 11 2,5978 6,1464 8,7442 

24 Bar, caffè, pasticceria 14 1,8469 4,3459 6,1928 

25 
Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi 
e formaggi, generi alimentari 18 0,9421 2,6059 3,5480 

26 Plurilicenze alimentari e/o miste 4 0,7183 1,9840 2,7023 

27 Ortofrutta, pescherie, fiori e piante, pizza al 
taglio 

5 3,3441 9,2525 12,5966 
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letto, approvato e sottoscritto  

 

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO COMUNALE 

Fto Ruzzon Maurizio  Fto  Salvatore Marino 

 

 

 REFERTO DI PUBBLICAZIONE 

 

 (art. 124 T.U.  267/2000) 

Il sottoscritto Segretario Comunale, certifica che copia della presente deliberazione viene affissa all'Albo comunale il giorno  

02.04.2007 ; si certifica altresì che, contestualmente all’ affissione, è stata comunicata ai Sig.ri Capigruppo consiliari in 

ottemperanza all’art 125  T.U. 267/2000, con lettera del .02.04.2007; 

 

Il Messo Comunale IL SEGRETARIO COMUNALE 

Fto CHIGGIATO Luigina Fto  Salvatore Marino 

 

 

  
 

 

 

CHE la presente deliberazione è divenuta esecutiva il giorno ..12.04.2007: 

 

� ai sensi dell’art. 134 del T.U. 267/2000, essendo stata dichiararta immediatamente eseguibile; 

� decorsi 10 giorni dalla data di pubblicazione (Art.  134 T.U. 267/2000) 

 

CHE la presente deliberazione è stata revocata   con delibera di Giunta n. ................... del ....................  

 

 IL SEGRETARIO COMUNALE 

 Fto  Salvatore Marino 

 
 
 


